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INTERROGAZIONE SCRITTA P-0364/07
di Martin Dimitrov (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Apertura del mercato del lavoro dell'UE ai cittadini bulgari e rumeni

L'esperienza con i 10 nuovi Paesi che hanno aderito all'UE nel 2004 ha dimostrato che:

1. la migrazione economica all'interno della Comunità è rimasta a livelli modesti, anche dopo 
l'allargamento, rappresentando gli immigranti dai nuovi Paesi appena lo 0,2% della popolazione 
dell'UE-15 (studio ECAS 2006);

2. i candidati a un posto di lavoro provenienti dai nuovi Paesi hanno coperto con successo le 
carenze di manodopera in alcuni settori specifici ed hanno contribuito a ridurre i livelli di 
disoccupazione e a migliorare la performance economica negli altri Paesi;

3. l'introduzione di restrizioni fa aumentare la migrazione illegale.

Un mercato unico europeo è impossibile senza la libera circolazione della manodopera. La libera 
circolazione dei lavoratori è direttamente legata a quella delle merci, dei servizi e dei capitali. Si può 
parlare di un vero mercato unico europeo - presupposto dello sviluppo economico - solo se queste 
libertà, o meglio questi diritti, coesistono.

La Bulgaria e la Romania sono divenute membri dell'UE il 1° gennaio 2007. Finora solo alcuni Paesi 
della Comunità hanno dichiarato che apriranno completamente i loro mercati del lavoro ai lavoratori 
bulgari e rumeni.

A tale riguardo, e sulla base delle solide prove fornite dall'esperienza fatta dall'UE con i precedenti 
allargamenti, non conviene la Commissione di dovere:

- invitare gli Stati membri dell'UE ad aprire i loro mercati del lavoro ai cittadini bulgari e 
rumeni?

- condurre campagne d'informazione sui reciproci benefici derivanti dalla libera circolazione 
della manodopera?


